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cetti etico-religiosi in Gran Bretagna e quindi 
in “Atea o agnostica? Il credo religioso di A.B.”, 
Yvard ha esplorato l’esatta natura del credo di 
A.B. in quanto laica.

È poi seguita l’esposizione di Debora Lavin 
su “La passione di A.B. come neo-malthusiana”.

Lavin è membro sia della Società di Storia 
Socialista sia del Centro di ricerche sulla storia 
del Libero Pensiero e la sua conferenza ha ripre-
so in esame la decisione di A.B. di stare accanto 
a C. Bradlaugh, nel 1877, durante il processo che 
lo vedeva come imputato per aver ripubblicato, 
nonostante la “Obscenity Law”, il pamphlet sul 
controllo delle nascite I frutti della filosofia.

Questo ci porta a interrogarci sulla partico-
lare comprensione del femminismo e del neo-
maltusianesimo da parte di A.B. in quel perio-
do della sua vita e più avanti nel tempo.

Il socialismo di A.B., collegato alla pubblica-
zione del settimanale Link (poco prima di fare 
il suo incontro con la S.T.) è stato l’oggetto della 
conferenza della dottoressa Marie Terrier.

Durante il pranzo sono nate vivaci discus-
sioni e, successivamente, Yves Mühlematter, 
dell’Università svizzera di Friburgo, ha rela-
zionato sulle traduzioni della Bhagavad Gita 
da parte di A.B. La sua tesi era che le diverse 
traduzioni riflettessero una discussione inter-
na alla S.T. sul “come accedere alla conoscenza 
occulta”, discussione in cui venivano negoziati 
interrogativi fondamentali riguardanti etero-
dossia e ortodossia.

A questa conferenza è seguita quella del dr. 
Allan Johnson, docente di letteratura inglese 

Nei giorni di sabato 30 settembre e do-
menica 1 ottobre 2017, la Società Teo-
sofica inglese ha tenuto nella sua sede 

di Gloucester Place a Londra il primo incontro 
internazionale su Annie Besant (1847-1933). 

Il proposito era quello di portare i ricerca-
tori a indagare sugli aspetti della vita pubblica 
e sul lavoro di A.B., in modo da farci riflettere 
sulla sua evoluzione ideologica e spirituale in 
ambito religioso, etico, sociale e politico. L’oc-
casione è stata veramente proficua e non meno 
di 16 ricercatori hanno dato vita alle conferen-
ze seguite da più di 50 persone: soci della Socie-
tà Teosofica (S.T.) e/o accademici e ricercatori 
provenienti da 12 Paesi di quattro continenti.

Ho avuto l’onore di presiedere i lavori del-
la prima giornata, che dava risalto all’opera di 
A.B. come femminista, “secolarista”, socialista e 
antimperialista.

Le conferenze del secondo giorno erano so-
prattutto focalizzate su A.B. teosofa e vedevano 
in cattedra il poeta e compositore Kurt Leland, 
conferenziere nazionale per la S.T. in America.

Molti partecipanti si erano incontrati il ve-
nerdì sera in un pub poco lontano dalla sede. 
Questa riunione aveva fatto assaporare il clima 
amichevole e di apertura mentale che avrem-
mo vissuto nei due giorni successivi.

Il sabato mattina Jenny Baker, Presidente 
della S.T. inglese, ha ufficialmente accolto i 
partecipanti. Il primo approfondimento è sta-
to presentato dal dr. Jean Michel Yvard dell’U-
niversità di Angers, Francia. Il suo campo di 
ricerca riguardava la secolarizzazione dei con-
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magine in cui A.B. è al volante di un’automobi-
le ricevuta in dono da Leo nel 1911.

La sessione del mattino è terminata con la 
bellissima presentazione di Daniel Guégen, che 
ha indagato la relazione tra l’esoterismo e l’arte 
di fine secolo e ci ha parlato dell’influenza che 
Besant e Krishnamurti hanno avuto sul lavoro 
del simbolista belga Jean Delville.

È seguito il pranzo, consumato nella biblio-
teca della sede.

Nella sessione pomeridiana si è parlato an-
cora di storia dell’arte e teosofia con il sociolo-
go delle religioni Massimo Introvigne, il quale 
ha esposto una relazione su “A.B. e i ritratti dei 
Maestri”.

Il successivo intervento dal titolo “A.B., yoga 
e meditazione” è stato tenuto da Karl Baier, 
capo del dipartimento di studi religiosi dell’U-
niversità di Vienna. Egli ci ha parlato delle con-
ferenze che A.B. tenne ad Adyar nel dicembre 
1893 su “Building of the Cosmos”.

La pausa caffè si è trasformata in una festa 
per il 170° compleanno di A.B.; dobbiamo rin-
graziare il socio Dino Moretti per la splendida 
torta che ci ha preparato e che è stata tagliata, 
per la prima fetta, da Kurt Leland e da me.

Questa è stata la perfetta occasione per il 
lancio ufficiale della mia biografia di A.B. dal 
titolo Annie Besant: Struggles and Quest, pubbli-
cata per la prima volta in francese due anni fa 
da Edition Adyar, quindi questa primavera in 
tedesco da Aquamarin Verlag e ora in inglese 
(una versione riveduta e ampliata) dalla T.P.H. 
London.

Anche Kurt Leland ha firmato copie della 
sua raccolta di scritti teosofici di A.B.: Mondi 
invisibili: A.B. e lo sviluppo psichico-spirituale, pub-
blicato da Quest Books nel 2014.

In questo break, come in tutti gli altri che 
l’hanno preceduto, i partecipanti hanno potu-
to ammirare i memorabilia di A.B. esposti nella 
sala del tè: fotografie, lettere, autografi e anche 
un paio di bellissime pantofole.

presso l’Università del Surrey. Egli ha portato 
l’attenzione sul ritratto che George Bernard 
Shaw diede di A.B. nella sua commedia “Plays 
Pleasant”, in quanto fonte significativa di risor-
se per meglio comprenderne il lavoro e la vita e 
a testimoniare la sua sostanziale influenza sulla 
letteratura e drammaturgia modernista.

Quindi è seguito il mio lavoro, in cui ho ar-
gomentato le ragioni per cui A.B. venne esclusa 
dalla National Secular Society, due anni dopo il 
suo incontro con la teosofia.

Abbiamo poi “viaggiato” verso l’India con 
Mriganka Mukhopadhyay, che ci ha parlato 
di A.B. e del Bengala. M.M. ha studiato storia 
indiana moderna alla Presidency University di 
Calcutta e alla Ambedkar University di Delhi; 
sta ora svolgendo un dottorato di ricerca presso 
l’Università di Amsterdam sulla storia della S.T. 
in Bengala tra la fine del XIX e l’inizio del XX 
secolo.

Legandosi al tema del secondo giorno, Kurt 
Leland ha poi esplorato cinque possibili fonti 
di pregiudizi accademici rispetto al coinvolgi-
mento di A.B. nei confronti della S.T. e dei suoi 
insegnamenti.

Per alcuni partecipanti il primo giorno si è 
concluso con una deliziosa cena vegana in un 
ristorante indiano, poco lontano dalla sede del-
la S.T.

Il secondo giorno si è aperto con una con-
ferenza in cui Wim Leys, Segretario Generale 
della S.T. olandese, ci ha offerto “La prospettiva 
olandese su A.B.”. Leys ci ha mostrato foto di 
A.B. trovate negli archivi olandesi e immagini 
rare di A.B. e Krishnamurti a Ommen.

È seguito il lavoro di Kurt Leland, “A.B. Phi-
losopher King”, incentrato sulla poco esplorata 
influenza di Platone su A.B. e la sua teosofia e 
sulla rivalutazione di lei come filosofa.

Quindi Kim Farnell ha presentato la sua re-
lazione su “Alan Leo’s Project”, parlando dell’a-
strologo e compagno di viaggi di A.B. 

Farnell ci ha mostrato un’interessante im-
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Successivamente abbiamo potuto vedere un 
breve filmato in cui A.B., durante una cerimo-
nia (co-massonica) tenuta nell’agosto del 1926, 
poneva la pietra angolare del quartier generale 
della S.T. in America a Wheaton, Illinois.

In seguito, Gwyn Hocking ci ha presentato 
la “Chimica occulta di A.B.”. Hocking, profes-
sore di chimica della materia all’Università di 

Lo statunitense J.L. Crow non ha potuto 
essere presente e quindi l’ultima sessione dei 
lavori si è aperta con un video della presenta-
zione del suo sito web Frammenti esoterici. Crow 
ha ottenuto un dottorato dall’Università della 
Florida sulla storia religiosa americana e ci ha 
mostrato una mappa interattiva dei viaggi ame-
ricani di A.B.
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Londra, ci ha gentilmente offerto copie del suo 
libro Il mondo religioso e la storia visti da un’ottica 
occulta.

Le conferenze sono terminate nel modo più 
appropriato con la relazione del dottorando 
Alejandro Ninin sui sessant’anni di pubblico 
impegno di A.B.

Quest’incontro internazionale, come giusta-
mente sottolineato da Kurt Leland nelle consi-
derazioni finali, è stato realizzato grazie a un 
team fantastico e molto affiatato: Leslie Price, 
archivista della S.T. inglese, è stato il padrone di 
casa; Damon Scothern, general manager della 
sede londinese, ha curato la parte audio-video; 
Colin Boyce, pubblicista del quartier generale, 
ha svolto il ruolo di fotografo ufficiale insieme 
al collega e giornalista francese Jean Dimitri, 
che è riuscito a scattare foto molto simpatiche 
durante le pause; Janet Lee, membro del consi-
glio della S.T. inglese per la Storia e gli Archivi 
britannici, ha coordinato i preparativi in qualità 
di responsabile e, all’inizio dell’ultima sessione 
pomeridiana, ha ricevuto un bouquet di fiori 
come ringraziamento. Le conferenze sono sta-
te di altissimo livello e l’editore T.P.H. sta pen-
sando di pubblicarle. Il convegno ha permesso 
a ricercatori provenienti da diversi background, 
esterni o soci della S.T., di incontrarsi e discu-
tere su A.B. in un’atmosfera tollerante e ami-
chevole. Ne usciamo tutti intellettualmente ar-
ricchiti, ma anche con nuove amicizie e con la 
promessa di ritrovarci.

Traduzione di Paolo Parini.

Revisione della traduzione 
di Raffaela Rocco. 

  
Kurt Leland e Muriel Pecastaing Boissiere.

Dino Moretti (a destra) con Paolo Parini.

Fra i partecipanti il prof. Massimo Introvigne (a sinistra).


